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Spietramento superficiale. Comune: Dualchi. Proponente: Sirca Ignazio. Direttive

regionali per la valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R n. 30

/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.

m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Al sig. Sirca Ignazio c/o Dott. Agr. Salvatore Cambula
s.cambula@epap.conafpec.it
e p.c. 01-10-32 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Nuoro
e p.c. 04-02-32 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna centrale

In riferimento all’istanza di Screening presentata dal Proponente in data 29 agosto 2023 (Prot. D.G.A. n.

25211 del 29.08.2023), relativa all’oggetto, si rappresenta quanto segue.

L’istanza in oggetto riguarda un intervento di miglioramento fondiario da effettuare su terreni siti in varie

località nell’agro del comune di Dualchi e distinti catastalmente:

• al foglio 3, particelle 11, 17, 23, 28, 31, 32, 33, 34, 42, 53, 56, 57, 58, 59, 62, 69, 70, 71, 75, 85, 86,

87, 97, 99, 100, 101,106, 107, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 115, 118, 120, 130, 132;

• al foglio 4, particelle 28, 29;

• al foglio 8, particelle 2, 3, 25, 45, 57;

• al foglio 9, particelle 10, 24, 25, 27, 28, 30, 32, 79, 81, 83, 100, 144, 145, 148;

• al foglio 10, particelle 1, 3, 5, 6, 7, 19, 20, 22, 23, 24, 26, 27, 28, 64, 66, 67, 68, 69, 102, 119, 136,

173, 354, 357;

• al foglio 14, particelle 6, 10, 13, 17, 56, 57.

L’intervento prevede lo spietramento superficiale dei terreni e l’eliminazione di cumuli preesistenti mediante

l’impiego di pale meccaniche gommate, trattrici agricole gommate e camion. Le pietre rimosse saranno

utilizzate per il rafforzamento dei muri perimetrali o disposte in cumuli all’interno dei terreni. È previsto,

inoltre, il taglio di esemplari arborei e arbustivi alloctoni invasivi ma non sono previsti scavi.
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Le opere previste ricadono all’interno della ZPS “Altopiano di Abbasanta” (ITB023051) e non sono

direttamente connesse o necessarie alla gestione dello stesso sito ai fini della conservazione della natura.

A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che le

stesse si collocano in un’area in cui risulta la presenza dell’habitat 9340 (Foreste di Quercus ilex e Quercus

), dell’habitat prioritario 6220* (rotundifolia Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-

), dell’habitat 92D0 (Brachypodietea Gallerie e forteti ripari meridionali (Nerio-Tamaricetea e Securinegion

)), dell’habitat 9330 ( ) e dell’associazione eterogenea dell’habitat 6220*tinctoriae Foreste di Quercus suber

e 5330 ( ).Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici

Tutto ciò premesso, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal proponente in applicazione

delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di

cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

• CO_GEN_1: il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1 marzo e il 31 luglio, onde

evitare disturbo, nel periodo di riproduzione, alla maggior parte delle specie faunistiche presenti nel

Sito Natura 2000;

• CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di

realizzazione del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nell’area dei lavori;

• CO_GEN_8: saranno conservate le siepi/alberature/fasce boscate esistenti ai limiti della superficie

interessata dai lavori, con particolare riferimento a quelle formate da vegetazione autoctona e/o

endemica;

• CO_ GEN_9: le operazioni di manutenzione e pulizia della vegetazione verranno realizzate con l’

utilizzo di mezzi meccanici a spalla e/o con l'ausilio di attrezzature manuali;

• CO_GEN_11: per la verifica della corretta esecuzione dei lavori ci si avvarrà della stretta
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collaborazione di un esperto Dottore Forestale e Dottore Agronomo con qualificata esperienza

Consulenza agronomica ed assistenza alle imprese agricole e zootecniche per la gestione di

allevamenti e coltivazioni anche in aree seminaturali e forestali;

• CO_GEN_13: sarà mantenuta la continuità territoriale tramite adeguati varchi e/o corridoi ecologici;

• CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato

Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

• CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e amovibili; il

movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già alterate e/o

antropizzate, avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione presente, e l’area di

cantiere sarà circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario;

• CO_CANT_2: a tutela delle specie faunistiche particolarmente sensibili, presenti nel Sito Natura

2000, saranno utilizzati mezzi ed attrezzature idonei a minimizzare l’impatto acustico;

• CO_CANT_3: per le attività di movimento terra saranno impiegate macchine operatrici gommate,

piuttosto che cingolate;

• CO_ALLOCT_1: gli esemplari arborei/arbustivi appartenenti a specie invasive alloctone verranno

rimossi mediante estirpazione, attraverso l’ausilio di mezzi manuali e/o attrezzature meccaniche,

avendo cura di non danneggiare le specie autoctone eventualmente presenti in prossimità del sito di

intervento;

• CO_ALLOCT_2: si procederà all’appezzamento del materiale di risulta del taglio e al carico e

trasporto del medesimo in discarica autorizzata, facendo attenzione a non lasciare alcun residuo

della specie sul territorio;

• CO_AMB.RUR_1: a tutela delle specie avifaunistiche che frequentano gli ambienti steppici presenti

nel Sito Natura 2000 in cui ricade l’intervento (es. Gallina prataiola, Occhione, Calandra, etc.) il

terreno non subirà negli anni passaggio da coltivazioni idonee alla loro presenza (es.: cereali,

seminativi, erba medica, etc.) ad altre non idonee (es.: mais, frutteti, uliveti, etc.);

• CO_AMB.RUR_2: nell’impianto delle strutture di supporto della recinzione verrà fatta attenzione a

non danneggiare le radici degli alberi limitrofi presenti;

• CO_AMB.RUR_3: i tiranti della recinzione saranno inseriti negli ultimi ordini delle maglie (non

lateralmente), in modo da evitare il rischio di ferimento degli animali che tentano lo scavalcamento;

• CO_AMB.RUR_4: per evitare il ferimento degli animali, nella realizzazione della recinzione, non è
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previsto l'utilizzo di filo spinato;

• CO_AMB.RUR_5: non verrà effettuato il taglio degli alberi presenti lungo il perimetro della recinzione;

• CO_AMB.RUR_6: la pietra utilizzata per la realizzazione dei muretti a secco sarà reperita all’interno

del fondo o nelle sue vicinanze;

• CO_AMB.RUR_7: durante il ripristino dei muretti a secco verrà posta massima attenzione a non

arrecare danno a eventuali specie faunistiche in essi rifugiate;

• CO_AMB.RUR_8: le pietre provenienti dallo spietramento verranno utilizzate in loco per la

realizzazione di muretti a secco settoriali/perimetrali e/o per la creazione di cumuli accatastati, per

poter fungere da sito di rifugio/riproduzione per la fauna;

tenuto anche conto della tipologia realizzativa delle opere, e considerati gli obiettivi di conservazione

individuati nel piano di gestione della ZPS, si ritiene che l’opera in esame, se attuata nel rispetto della

proposta presentata e delle Condizioni d’Obbligo soprariportate, individuate ai sensi della D.G.R. n. 30/54

del 30.09.2022, non possa generare incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e

specie e sull’integrità del sito Natura 2000 in questione e non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori

fasi del procedimento di valutazione di incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alle strutture e alla loro

ubicazione, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive

regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n.30/54 del 30.09.2022, ed

è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti. 

Il sostituto del Direttore del Servizio

(art. 30, c.5 L.R. 31/1998)

Felice Mulliri

Siglato da :
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VALENTINA GRIMALDI
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